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Fsroltà taspicDato il mandato d'arresto 
contro il oomm. Lombardo 

NLTRt ARRESTI IN VISTA 
La Trtitlnu Me» di-) l'intruttnrri 

oOtUro Lombardo ha fer t'ondumpiito 
la donnuzia :lel oaio Kichard Oirirtri, 
ma oramai che l'ulTii'o ò stato sotto-
poiCu all'aiilonlà g udi^'aria ò natuiale, 
itic» la Tribuna, die il magistrata 
Teda s« a quali altru >'oi>pon«9bililà TI 
siano e che »i aer<)a della relazione 
Saporito. 

Furono già sentiti dal giudico istrut­
tore alcuni testimoni o motto facll 
menti-, dice la Tribuna, io seguito allo 
loro: doposialoiii il gìiidioe istruttore 
prenderk altri protTedimenti contro 
altre peisone. 

- • . • • • 

Il fatto cui si accenna è il spgaento: 
i l eomoi. Ignazio Lombardo, segretaria 

parlioolare del Ni»', li proselito tempo 
fa, nel negozio della ditta Umori lu 
Roma .ed aoqaislò quattro 'asi orna 
maiitali e uo semaio da tiirola. 

Quando, si fu a stendere la fattura 
per,,il-|ires!l,i> di. lire OSO e per conto 
dol ì{,ìDl^tero, il Lombardo Tol'e che 
nella fatt^r.» atessa non comparisse il i 
terviiio dà tavola, e voile che la fat­
tura toìae atesa oo^l: — Qua ('•'o vasi 
per. offerta, a lotteria 

l oulIl!aa•1̂ i della d.tta Oiuoi'l resi-
atietiqro al|a pretesa del Lombardo, ma 
poi jSi f^rjeàma alle sue insistenze, te­
nendo però nota nei registri del ser-
T.zia da :tA*.9lia< 

L« j908a ;^ offiuislmente constatata 
per ti^àl'ottèra mandata dalooinm. Oi-
nori al ooiiGtlU'O Orlando. 

' Altro, fatto slmile ohe oon/erna,... il 
sistema della oosa : 

La mattina del i'I loglio 1902 — 
raccontava giorni sono VAvanti ! — 
dne signori sì presentarono nei vasti 
magazzeni di articoli di illuminazione, 
cbiucaglierìs, e«c, siti al num. 288 e 
291, sul corso di propriotli della ditta 
Rodolfo Dilmar. 

I dne scelsero oggetti di illnminazlone., 
lampade da sospendere e da tavola, per 
una spesa. 4i l« 37^ • poi commisero la 
•pediiione a Trapani. , 

t>«r il pagamento i due- aignori, date 
le loro generalità, dissero ohe la fat­
tura foaae . inviata all'economato del 
M matero della P I intestandola: ^Og­
getti di balle arti al Mia. di P. I.>.. 

. E cosi le lampade furono spedite. 
E,.. . viva la aueoagnjj 

~~SI repudiànd le glorie 
dal natpìo pisoAtto? 

VAvànti scrive: 
« n Alunioipio ha . animala ohe venga 

tolta la lapide riootdante la strenua difean 
di Roma contro le truppe francesi nei 1849. 

La rimozione fu decisa por togliore quella 
lapide alla, 7Ìst« di Loabet diiraiits la sua 
visita a HÒma». 

LItalia del Popolo commenta: 
«Noi vogliamo credere ad un pesce d'a­

prile in ritardo, tanto la oosa sarebbe sciocca 
e degna i anime di servi. Ma come ? Oaii-
ooHare il lH4S)'i E allora, date fuoco al 
GKanioolo, levate i ruderi ohe possono ri­
cordare il Vascello, dato di frego ai nomi 
dello strade. 

Louhet, presidonto della repubblica nata 
dalla rovina napoleonica, non può non sa­
lutar con rispetto il '49. 

j^' una espiazione storica, che la sua a-
nima gentile di francese repubblicano, gli 
dovrebbe anzi far desiderare ! ». 

B la resohia Oatiella del popolo: 
- «ITiuo a conferma ci rifiutiamo a pre­
star.! feda a questa notizia; il provvedi­
mento sarebbe, addirittura enocnia e cive-
lorebbo meschini animi di cortigiani dove 
si' invitano a cortesie ed a feste i popoli 
liberi ! ». 

A queste proteste ci associamo con 
tutta l'anima, e preferiamo credere 
oho si tratti' di nn canard, ohe nes­
suno veramente abbia avuto il vigliacco 
pensiero ... ^^^^ 

Heir Estremo Oriente 

Interassi tt cpnnache provinciali 

I giapponesi avanzano 
L'avanzata dei giapponesi ia Corea 

continua indisturbata. Gli oltimi tele­
grammi li segnalano a Ya-lù a nord 
di Vi jìi, la quale ultima posizione è 
evidente. e.ssi vogliono girare oppure 
oiroondare.. ' . 

1 giornali prestano fede alle dicerie 
ohe corrono circa i gravi dissensi 'fra 
comandanti russi; specie fra Alexeieff 
e Kuropaikin, dicendo ohe la reounte 
lettera dello Czar non ha determinata 
la rispettiva azione ed essendo nota 
l'invadenza ed il confusionismo di Ale-
Keieff. 

I telegrammi da Pietroburgo segna­
lano ohe ivi si è fatta maggiore la 
trepidazione sulla sorte di Pori Arthur; 
attendendosi ogni notte un nuovo ten­
tativo per imbottigliare la flotta, quan­
tunque le autorità russe assicurino ohe 
furono prese tutte le misure atte a 
mandare a vuoto simili tentativi, 

C l v i d a l e 3 — Sooiotà Velooo — 
Giovedì piosDimo allo ore 3 o mezza 
nella sai» iloll'Albergo ai < Friuli » avrà 
luogo la coiiiegna delia bandiera oftxrla 
dalle similoro ni Club ciclistico C'vida 
leso. Dopo la cerimonia spguiià una 
gitu 4ll',-\bbiizla di liusuzzo. 

Pasqua oal solo O^i la città è de-
seita. 

Tutli e quasi tutti, approllttando dal 
tiei'ido .-iole si recarono lu gita, a piedi 
od In vollurn nei pàe|ii, vjcml dd'auoho 
lontari Dopo tanti giorni' dt'moHa non 
restava altro da farai. 

Conferenti rimandata — La confe­
renza che doveva aver luogo' oggi al 
«Friuli» venne rinviata a tempo indo­
terminato 

Fsrlmenlo — A tutta notte venne 
chiamato il dott, Accordini per medi­
care lin giovanotto di Oraaria chf aveva 
riportate in riasa diverse ferita di ron­
cola al cnojo capelluto. 

Teatro — Si dico che domenica pros­
sima in Teatro ai presenteranno i bam­
bini dell'Asilo e del Patronato scola­
stico per una rapresentszione di beno-
floenza. 

M a j i i n a In R l « i » p i i , 4 - • Morta 
di patriotti — Come il 19 marzo 1898 
SI Cumulava in questo Comune a 71 
anni .gratamente ossequiato da queata 
Ruppresantauza comunale di allora, il 
signor Kovere Giovanni tu Gio. Batta, 
cosi nel 2 aprile oorrente venne ono­
ralo di pari meato tributo dalla Rap­
presentanza odierna, il signor EIrma-
coi'a ' Antonio di 81 anni. 

Granò i due ultimi campioni della 
valorosa schiera magoanenae, la qtiale 
qua, ed a Venezia si segnalò nell'epica 
'Jifesa della Patria contro lo' straniero 
nel 1848-49. Percepivano la pensione 
di annue lire 100 ciascuno. 

Sarebbe tempo che il sangue dei 
patrioti renda i suoi buoni (rutti. 

P a s * d a n a n * i 3 — {Dafne) ~ In 
torno allo ooiopero — La venuta del 
Prefetto —• .L'assemblea di stamane — 
L'on. Rsndanì?'—- La riunione di do 
mani — II. sussidio dai oaftolioi .— Sa-. 
bató ' 'nèll'àuia magna del Muoioipio 
ebbero convegno il Prefetto, il Sindaco, 
il Maggiore e il tenento dei carabinieri, 
i'oo. Monti, il dott Gasbarri ed altri. 
In rappresentanza delle operaie iater 
vennero invitati il sig Elho, Asquini e 
l'avv. Rosso. Il Prefetto volle prima 
conferire con quest'ultimi poi furano 
annesse anche 15 scioperanti. 

Il Big Cantoni con un lungo discorso 
volle concludere: 

1. ohe le scioperanti hanno torto di 
aver dichiarato l'astensione dal lavoro 
senza prima esperire le pratiche con-
oìliative. 

2. ohe Io stabilimento per di3ciplir,a (1 ! ) 
non fa durante l'agitazione concessioni 
di sorta 

3. che riconoscendo essere le tariffe 
vecchie e rattoppate s'impegna per 
sabato di ripresentarle con sensibile 
miglioramento. Aggiunse il Cantoni 
che non iiitendeva di fare spiegazioni 
0 entrare nel merito perchò io casa 
sua(!!?) è signora la società. 
- L'avv Ro-iso domandò ed insistè af-
ilnchè la tariffa nuova venisse presen 
tata prima della ripresa del lavoro, 
dacché se una quiitiono morale c'à, 
questa esiste tanto per la Ditta come 
per le operalo. Aggiunse il Rho che so 
pure alla proposta Ilosso non si voleva 
arrivare ai permettesse il confronto 
delle tariffa di Rorai con quelle di 
altri stabilimenti e che a far ciò fosse 
alle oporaie, le quali rientrerebbero al 
lavora, delegato un tecnico 

Dalle 2, allo 4 si fece un mondo di 
chiacchiere ma fu impossìbile conelu­
dere nonostante le pressioni delle au­
torità 
• I rappresentanti delle oporaie pre­
sero visione di una lettera che il Can­
toni diraase all'on. Monti, con la quale 
s'impegna di arrecare, in settimana, 
delle modifiche sostanziali in favore 
della operaio. 

Stamane alle 0 il Rho, Rosso ed A-
sqninl presenziarono alla riunione delle 
donne che tu però rimandata a domani 
alle 4 nella sala della S. 0 . stante il 
numero scarso delle intervenuto por 
non esser state in tempo avvertite. 

— I clericali oggi allol6 chiamarono 
npi loro locali le tessitrici e diedero 
un sussidio di 1 lira alle intervenute 
(circa 120). Insinuarono poi che non 
stessero a iscriversi alle leghe non cat­
toliche perchè sono nemiche di Dio ecc. 

Ciò destò disgusto, perchè se il sus­
sidio è a lodarsi non si dovea prendere 
il pretesto per fare una gretta que­
stione di politica tanto più rimarche­
vole in quanto che i demoeristi mai si 
adoperarono per la riaoluzione della 
Tortenza. 

Vi-ifù una lira nei desnlariu di kgaro 
una co.ioienza è riprovevole. 

Non cosi foOLM'O gli operai dello leghi! 
i quali offdrsoro p'ù della Unione cat 
tOllCB. 

Forse slaiern arriverà l'on. liondani. 
Permane sul poitcl la truppa. 

Rho è partito per Milano 
Lo ropproscntori do'raani l'avv. Roaao 

col quale il libo,, che 8<ti'à qui al caso 
martedì mattina, ha preso gli . accordi 
opportuni. 

C'è viva agitazione ed attesa per la 
seduta di domani 

La salute del prof, De Paoli va gra-
datumoute .rlstabileiidosU . 

Pordenone 4. 

L'assemblea delle soioperentl votò 
oggi il seguente ordino del gioruo<Po 
licroti: . , 

« La operaie.dellai'Toaaitura di Rorai 
.Grande, colia coscienza di essersi de-
tormiuate allo scioporoie di avervi rs-
siatito ad oltranza mosso dalla neces­
sità e da una legittima aspirazione di 
migliorare le loro mercedi: 

< Udite le cfmuiiiqoitloue loro fatte 
dallo autorità del G ĵ̂ erno e. cittadine: 

«'prondor.o atto disila promiissa f^tta 
a mezzo delle stessa dagli amministra­
tori del Cotonificio Veneziano, ohe le 
mercedi saranno in brevi g orni mi­
gliorato. 

< Considerato che tale formale pro­
messa deve eqnivalereral conseguimento 
di quelle utilità oboi esse si ripromet­
tevano collo sciopero; 

« deliberano dì . ritornare al lavoro 
domani, martedì, salvo a riprendere-lo 
sciopero qualora venissero meno gli 
affidamenti ^a^i.'„ . , . . 

'« Si riservano di presentare agli am-
miuistratori del Cotónifioio nn memo­
riale dei loro desiderati ». 

(Vedi in cronaca). • 

' S a n Oan ia lag 4-— Il pranzo ai 
poveri — Pasqua, rosa ancor più lieta 
da una tepida giornata primaverile, fu 
festegg atissima. 

Verso il todco Segtil il pranza dei 
poveri, promossa dalla 'locale Cohgre-
•gaziono di Carità 

Oltre 180 furono coloro ohe ricevet­
tero l'abbondante razione l 

Un plauso al sig. Dott. Giacoino Vi-
doni ohe tanto merito ha se la nostra 
Congregazione di Carità è in vita! 

Prendiamo occasione per raccoman­
dare ai pietosi questa benefica istitu­
zione, un po' dimenticata se vogliamo ! 

Disgrazia — Un muratore, certo Pu-
msic, cadendo da un'impalcatura dove 
lavorava, si produsse la rottura di un 
braccio. 

Incerti del mestiere. 

Un ripara — Quando crede l'onorev. 
Giunta di porre una ringhiera al pas­
saggio del Colte ove ultimamente si 
costruì il muro? 

F s l s t t o Umbe io lOi 5 — Rissa 
— L'altra ao'a per ragioni d'interesse, 
vennero a diverbio certi Zorattidi qui, 
zio e nipote. 

Dalle parole passarono tosto al fatti 
rimanendo. entrambi feriti allt testa. 
Occorsero due punti di sutura al primo 
e tre al secondo, Guariranno in dieci 
giorni 

Or ora apprendiamo poi che in se­
guito all'intramiisiono di comuni nmioi 
i.dne litiganti ai diedoro il bacio del 
reoiprooo perdono. — Bravi 1 Cosi fi­
nissero sempre le baruffe I 

. T a p e e n i O i 4 (Il Torre). — Un 
potente oaloio di cavallo s'ebbe venerdì 
sera il giovane Antonio Tomada di qui. 
Fu colpito ad una mano, mentre tentava 
frenare la vettura nella discesa di Monte 
Croce Riportò una forte contusione 
alla mano destra e frattura del dito 
mcd 0. Il modico lo giudicò gttaribiL<4 
in 30 giorni. 

Travolta sotto una carrozza ~ Ieri 
verso le 2 pora la bamb na Augusta 
Cessa di Angolo d'anni 3 di Molinìi fu 
investita da una vettura oho attraver­
sava di gran corsa il paoso. Fortuna 
tameiite riportò solamonto lievi ferite 
alla faccia giudicata guaribile in pochi 
giorni dal dott. Montognacco ch'ebbe a 
medicarla prontamente, 
• Nuptialia — Ieri, giorno di Pasqua 

ebbero luogo, verso le 6 para, col rito 
religioso, gli sponsali del vostro con­
cittadino Amedea Livotti colla signorina 
Teresa Mogani figlia primogenita del 
compianto farmacista Ferdinando. Più 
tardi segui un banchetto di 30 coperti 
alla Trattoria dei Frati per tosteggiaro 
il lieto avvenimento. Oggi poi verso le 
9 ebbe luogo il matrimonio civile in 
MuDioipio, dopo dì che 1 fello! sposi 
partirono per il viaggio di nozze. 

Congratulazioni od auguri. 
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La nuova sislemazione- — I oriterii per 
una buona scelta. — I limili di etA. 
Un argomento molto importante e 

che a giunta ragione richiama già da 
parecchio tempo l'alteniiloa'e o i com­
menti dnl pubblico, è' quello' oho rl-
tletti) il sorvizio .sanitario comunale. 

Da una parte il vuoto l:tsaiatbol da 
due sanitari defunti, e dall' altra la 
nocosaità di una liitomaz'ono jiiùlarga 
0 più completa delle condotte medlch'e 
della città o dei suburbi, — che si 
impone per il continuo aumoiito e le 
crescenti osigenzo della popolazione, — 
posero maggiormente lu vista le attuali ' 
deflcanze di- un servizio cosi importante 
quale è quello che rilletto la saluta 
dei cittadini, oho hanno diritto, tutti '— 
poveri 0 ricchi —ad un'assistenza me­
dica adeguata. 

* a 
Sappiamo ohe già l'assessore all' igiene 

sta completando lo studio 'pel riordina­
mento e allargamento di tale servizio; 
e noi'ci auguriamo che le tirannie dei 
bilancio comunale non abbiano ad es 
sere tali da impedire che la riforma 
riosoa uo provvedimento veramente ef­
ficace, cosi ohe, tolto le gravezze del 
servìzio agli attuali sanitari ohe non 
ponsODO Bsaolutameate soddiifare a tutti 
i bisogni, il riparto d'ogni condotta 
divenga più umano pei titolari e più 
soddisfacente per gli amministrati, 

Frattanto stiamo in attesa che al- | 
l'immin.onte nomina del titolare del 
quarto riparto, segua sànzA indugi quella, 
previo oonoarso, dal circondario lasciato 
iibiiro dal compianto dottor Cl'Agostlni. 

IS poiché è desiderio nostro, come 
deve es&er'e liesiderio di tutti, che,la 
scelta del titolare ai posti liberi pre­
senti, e a quelli futuri', possa cadere 
sii sanitari che veramente corrispondano 
all'aspettativa di tutti, e quali In una 
città sì possono e devono pretendere, 
coal auguriamo che ì futuri concorsi 
(iebbano essere banditi in modo da ren­
dere appunto ottenibili appieno queste 
aspirazioni. 

Al concorso già chiuso (concorso 
ohe, in verità, nel caso speeiale, non 
ci pareva punlo necessario, stante 
l'indicazione ep dentissima di un di-
rìdo morale acqwsilo) e pel qnale 
sarà presto chiamato il Consiglio a de­
cidere, CI consta che, sebbene non nu­
merosi, hanno aspirato valenti profes­
sionisti. ' 

Ma abbiamo notato nella formula che 
tale Concorso bandiva, certe restrizioni 
che non ci sembrano conformi a quello 
spirito di libertà piena che deve ispi 
rare tutti i concorsi, e pel quale deve 
essere reso possibile a tutti il coocor 
vere. 

Poiché con tale larghez'za, non solo 
s'Jirà concesso a tutti di esercitare un 
proprio diritto, ma sarà dato al Comune, 
e a tutto suo beneficio, di mettersi 
nelle migliori condizioni di scelta. 

il Connine non dovrà preoocuparsi 
neaiiuUi, dei tempi) in coi il medici) 
sarà ridotto, par l'età, a prestare un 
servizio insufficiente, perchè allora ap­
punto il sanitario potrà, di pian diritto, 
collocarsi a riposo. 

1<!' tolta cosi di mezzo la ragione fi­
nanziaria chi) sola potrebbs o dovrebbe 
consigiiiiru la clausola del limita d'età 
nel bandire il concorso alle condotto 
mediche. 

* 
Ma si obbiettoià che il Coinuoe, dando 

facoltà di concorrere a tutti, corre il 
pericolo di vedersi fra gli aspiranti del 
sanitari già troppo avanti cogli anni, 
già sfruttati e stanchi, e cho darebbero 
al Comune un serv alo, fin da principio, 
.iUBufdoìente. '• 

E! ciò può parer vero. Ma bisogna 
considerare olio un medico ohe si trovi 
in queste condizioni di età, dìffiiìllniéate 
ai' decide a muoversi da dove si trova. 
K ammesso pure che a ciò si decida, 
non è mica detto che nel fatto di con­
correre sia inclusa la ragione di essere 
nominato I 

La nomioa spetta al Consiglio comu­
nale, il quale saprà lui vagliare, le ra-
gioui favorevoli é-afavóreVoll'àlIa scatta 
del concorrente: e fra ,1 documenti 
proaontati;'e'è; la fede di- naàiiita che 
l'aspirante de.vs produrre s ohe può 
persuaderò il Consiglio a non soffer­
marsi sui nome di quel tale, sanitario, 
par quanto, dèi resto, sia egli morite 
volo d'ogni stima dal lato professionale, 
sciontifibo'e morale. 

Non avviene forse cosi per il limito 
minimo, che nei concorsi figura ben di 
rado? 

E! se 11 Consiglio, anche senza la di­
rettiva di una clausola preventiva, cre­
derà bone di non darò il proprio <roto 
a un concorrente perchè troppo gio­
vane, logicamente, ed egualmente senza 
catogoricho limitazioni, saprà negare il 
proprio voto ad un altro perchè troppo 
vecc/iio. 

Intendiamo riferirci particolarmente 
al « limite d'età » che, st-condo noi, 
dagli avviai di concorso di questo ge­
nere deve esaero bandito, rappresen­
tando osso non altro che una restri-
Z'Ono illogica, inutile o non giustificata. 

Riconosceremmo necessaria l'imposi' 
zione del limite d'età ai ooncorranti 
alle condotte del nostro Comune, solo 
nel ca4o in cui i medici fossero desti 
nati a godere, come gli altri impiegati 
municipali, della pensione. 

Ma per i medici condotti esiste, 
corno par i maestri, una Cassa Pen­
sioni Naìionale alla quale provvedono 
i sanitari stessi e, por .legge, il Co­
mune ohe dove versare la quota annua 
di 60 lira per ogni posto, per ogni 
condotta istituita nel Comune stesso, 
sia 0 09 coperta dal titolare. IH', cioè, 
no gravame cont'inuativo e imprescin­
dibile, annesso al.posto e non alla per' 
sona. 

E quindi il bilancia del Comune non 
sotTre alcuna aUerazioae, qualunque aia 
il numero d'anni di »ervizia che il sa-
tarlo possa prestare. 

Né dovrà il Comune preoccuparsi, 
nei riguardi dei medici condotti, della 
« Cas'a di Previdenza » pijr gli impie­
gati comunali, che ai hi in animo di 
fondare, perchè i medioii come i mae­
stri, per aver essi i' loro illonto Pan-
sioni, non saranno chiamati a far parta 
di tale Cassa. 

Nò bisogna dimenticare cho dal mo­
mento che pel medici c'è la pensione. 

* A 

Il limita d'età oltreché non 
iiecessario,,restringe la acolta, fra un 
minor numero di concorrenti, e non fa 
posto a molti che possono rappresentare 
nn valore. 

Ora si sa ohe un medico tanto più 
è provatto e stimata quanto è maggiore 
la pratica che cogli anni s'è acquistata 
nell'esercizio della sua professione. 

m. non vorreste voi. ammettere ohe 
nn medico dopo I 40'anni '(età che dì 
salito si fissa come limite nei concorsi), 
e cioè quando è nel periodo più bello 
della sua carriera, quando ha consoli­
dato le sue cognizioni a la sua fama, 
sia ancora atto » servire un Comune, 
proficuamente? 

Oppure varrete far riaaltare il fatto 
contraddittorio pel quale, meotro a lui 
concedete la vostra fiducia perchè ha 
ormai l'età voluta, voi, per questa età 
aiesaa gli togliete il diritto di farsi 
forte di questa fiducia vostra? 

Se voi chiuderete le porte a un me-
d'co perchè i suoi 40 anni sono suonati, 
vuol diro che vorrete privare i vostri 
amministrati della passibilità di avere 
un saaitàrio che è nel colmo, dalla ma­
turità fisica, e delle cognizioni e della 
pratica. 

E vi metterete nel pericolo di ca­
dere in unri stridente imprevidenza ed 
anche in una ingiustizia, callo e.scludare 
dal concorsa uo medico che può avere 
un solo mese, un solo gioroa IH di più 
di un altro, del quale pur ha eguale 
attitudine fisica, e paò avore titoli e 
cognizioni'maggiori. 

Un fatto cosi .contrario all'interesse 
del comuuo non può ragionevolmente 
ammettersi che avvenga. 

Che se vogliamo, in linea di equità, 
oon.coosideraro soltanto la ragioni po­
sitive, come le sovraeaposte, alle quali 
il Comunu può e deva ispirarsi, sarà 
ben giusto cho ai pensi anche al diritto 
cho ognuno ha, e cosi anche il medico, 
di vedersi roso possibile il modo di 
progredire, di farsi avanti. 

E' innegabile cho una condotta di 
città ò una meta ambita da m.olti, che 
vi aapir'ano o per aemplioa desiderio 
di prqmazlane, o, il più sposso, per 
necessitai famigliari. 

E benohè quealo interesse personale 
del modico, per quanto di natura ele­
vata, nulla abbia a vedere call'interesse 
del Comune, sarà pure egualmente preoc­
cupazione civile e umana di questo Co­
mune, so saprà a vorrà far convorgera 
a sé i volonterosi e i migliori; — 
molto più che, al postutto, siano sempre 
11, ciò ridonderà a tornaconto proprio-

A questa speoia di premio all'atti­
vila dei sanitari, ohe per protondera 
di migliorare il proprio stato dovranno 
dedicarsi continuamente allo studio, 
ponsò appunto la leggo sanitaria testi 
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isu liticata 0 approrala del S.nato; la 
quale proscrife ohe la nomina dei- me­
dici condotti sia fatta sempre per con-
corso e soggetta al parerò di uoa eom • 
missione teonioa scelta dal Consiglio 
proriflciale sanitarioi la quale preseu-
terlt un elenco dti migliori fra l con­
correnti, sul quali doTrtt cadere la 
nomina dai parta del CuusgUn Comu-
pals. ' 

IS, ciò la legge stabili appunto par 
dar p ù facile corso al mento e to­
gliere forza quando possibile a no­
mine partigiane. Sta dunque nello spi­
rito stesso dt questa legge segnata 
quella ria che piti possa favorire lit 
coltura, l'aspnasitiik, la progressione 
in meglio, dei medici condotti del re-
gnu — e questo gpiiito liberale im­
plicitamente sopprime aaohe le bar 
riero irrgcionsli dei limili d'elii, dalle 
quali rimarrebbe soffacato. 

G uoo dorrà, e n^o patrk un deli­
berato di alcuna altra autorith oataoo-
lara o contraddire alla volonth della 

tiagioni. dunque di tornaconto pro­
prio, di giustizia, e umano e morali, 
e necessità di legge, persuaderanno 
oertu anche 1 preposti alla nostra am-
ministrazione comunale, a largire nei fa-
turi concorsi alle condotte del Comune la 
maggiore libertà possibile, t(>glieodo da 
Bis\ ogni clausola che la minori, e in 
particolare modo non imponendo alcun 
limite di età. 

Società operaia generale 
la elezioni di domenioa 

Domenica, dalle 9 alle Iti, hanno 
aViito luogo le elésiooi per la nomina 
dal Presidente e ài 8 consiglieri. 

Ancora óon si è proceduto allo spa­
glio delle' schede per i oaqsiglieri, pei 
quali però si provede la riuscita com­
pleta della lista di conciliazione anche 
da noi caldeggiata. 

Ci fu infece lotta per la nomina- del 
ProsidenlP, é'su 352 rotanti, si ebbero 
• st-gaenti. risultati : 
Zaliaiii|Piinia . ,, 118. 
Vèndrliscolo li'imotrio 04 
l.eon,ettt Leonida 51 
S e t z G E . ' io 
Re Lodorico' 1 . 
P «nat Luigi 1 
Schede bianche 2 . 
Contestate od' annullate 5 

Nesiunò'aTondo conseguito 1127 voti ' 
richièsti daU'.ii't 40 dello Statuto, renne : 
proclanìato il ballottaggio fra i primi' 
due ' " ,, 

Le elpziodì relative seguiranno do-
m'-nica pi'oSsiiii'a''a!la'ste3ia ora e tiegii 
stessi locali. 

La differenza. 
Il Crociato sabato dicera al Friuli, 

a proposito del recente memento ai 
socialisti; — 'Vedete i fatti di Cagliari? 
.'Vh? che ne dite? K'questa che volete 
voli 

La risposta ora.,,, nel Friuli stesso 
di sabato, uscito alotiha ore prima. 

Il Friuli diceva ; 
«No, non è oosì che si fa. 
< A che provocare o offendere quei po­

veri [iroletari nella loro ingenua feJo'i' 
« Istrnitli con nmoi-e, assisterli con pietù, 

liberarli dalla boiula (Itta. con cui In costa 
sfruttatrice li Im ; foiaoiitti, additate loro i 
•tfiitt 'òl!Ì(zi!onti' tielia lètti uniuiiàl/'dè'r di­
ritti ê  ^Qt doveri. 9Ĵ il̂ î <|i"cstĵ , In via, 
iiuiì'sti'k }iro)»igan'na oncatii e dcgiin, 

* La provocazione non ì̂  che intallornn7'a ; 
ingiusta, e inefTioaooi. 

Cosi pensando, seguendo tali principi! 
e metodi, 61 prorooano forse disordini ? 
si arrira forse ai disordini di Cagliari 
e di Carato, signor Crocialo! 

Non è questo il legittimo uso del 
diritto di propaganda ohe voi vorreste 
solo a beneficio della vostra. casta — 
e, aia pure, per le roatre idee —• e che noi 
rireadìchlamo, intangibile del pari, per 
noi e per voi ì « 

* • 

E roi, inreoe, signor Orooialo che 
fato? 

Voi bandite dottrina anarchica: la 
ribellione al 'dovere della scuola; il 
diritto a tutti di marinare la suddetta 
a propria libito : la preminenza di qual-
siatii culto, di qudltf.asi sagre.-tia, sulle ' 
leggi e sulle autoi'ità costituite. 

È l'appliciizione diretta ed imme­
diata... , l'avuate ai Rizzi. 

Le vostre dottrine conducono al so­
billamento degli-alunni contro il mae­
stro, alla gazzarra «ansgljesoa, alla 
sassi^luola. 

Quobta la di%rei,za, signor Crociato! 
Noi, per logica di premesse, posaiamo 

serenajipaate e a cuor tra'iquillo «con-
fesuare . a : repudiare le provocazioni 
stupide di Cagliali e di Corato; voi 
non quelle di Kazi. . . noi 

n. GoidUBNTlTOSlI, 

I Bflstn sfleiaiistì ì&transigsQU 
Nell'assemblea di sajia'o -r. presenti 

30socj —,il. Cir.coJ,o Socialista, (leliberà, 
pqr Ùpros^imp ,Cfoiigresso di. Bologna, 
un, Icog'!. ard-,ne 4et giorno in senso 
iotreusigente o < rivoluzionario.» che 
dir si voglia. 

\ rappresentante al .Congresso fu 
Relegato il sig. Libero Orassi. 

« * 
Anche il Circolo Socrali.^ta dì Feletto 

Umberto deliberò di riconoscere < ne-
sessarìa la tattica intransigente», non 
senza' però far voti < onde- aia conser­
vata l'uDilà del Partito ». 

Opere lidrauliolie in Friuli 
Coli reCeiHe" decreta si è prórvéduto 

alla classiBcazione io III* categoria dello 
opere' idrauliche di difesa dèi'territòrio 
dv Gavazzo Gamico in Provincia di U-
diue coatro il toi:repte Tagliamento e 
il FaoiI, come pure delle opere Idrau­
liche dì' difessi di Amaro «ootro il tor­
rente Fella e il torrènte Tagliamento. 
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Il piii difrtoile era poter tener fronte 
al partito di Histich e ai rad'cali. 

Sotto il cielo azzurro e fra le deli-
zìe del so^^iorno di Nìiza, Natalia'a-
veva sempre il pensiero rivolto a 
Belgrado. Le agitazioni dei partiti, gl'io 
ti'ighì politici che si ordivano senza 
tregua la tencrano in' tina continui) e 
penosa proocupaziope (ler l'arVenire 
della dinastia. 

Nelle > notti insonni, tutti gli arre-
nimenti del passato la si riprosèatai^ano 
rive e palpitanti nella mente e nel 
cuore ed ella si compiacerà nel fermarviai 
saprà a lungo e nello studiarli, quasi 
per trarre da oasi l'oroscopo'per l'av-
renire. 

Con gran pena ricordava la deposi­
zione del metropolita Michele, avve­
nuta' nell'autunno del ISSI per aver 
egli preso parte ai complotti del ridi­
cali 0 por aver ausoitato in B)sriia ed 

Lo disinfBàoiii io cMasa 
Li'gg amo nella Qa.iie.Ua di Bergamo 

dì sabato! 
« Stamane, per cura Uell'uffloio munioi-

•palo 4'ieiene,ii<ino'3tnta disinfettate le ptin-
oipali chioso della oittA. 
• Tale misura era consigliata dalla grande 

afiliienza 'dd fodsU lUivanta i qnaresirotili 
0 lo funzioni della Settiimtna Santa». 

Si n o i biine: il Municipio di Bergamo 
è in manb' dei clericali. Non si può 
dunqua insinuare che si tratti di spirito • 
profanatore, di nénbcì della religione 
ecc. eoo. 

A quan.Io qualche cosa di simile fra 
n o ? 

Banéfioansa' 
In morte dell'avv Gerolamo Cosattini, 

g'udice'di questo Tr bucale, il sig, Coiftì 
dutt .G u^.eppe e fdmiglia, ìn.sostltuzione 
di corona elargì lire 80 a questa Con-
grfgsz.ooe di carità che sentitamente 
r.Dgraz a. 

Il sig. comm Bjualdo Striiigher in 
anione al fratello sig. cav Vittorio nella 
lieta ricorrenza delle nozze d'oro dei 
loro amati genìtoii, elargirono alla So­
cietà Protettrice dell'Infanzia. per la 
Colonia.Alpini^ la.somma di lire 50 

La Presidenza dell'istituzione banefl-
cata con la piii riva riconoacenz-t rin 
grazia i generosi oblatori. 

Al Segretariato dell'emigrazione di 
Udine in morte del dott Oirolamo Co-
sattini pervennero per'oblazione del sig. 
Pietro Attilio DD Poii lire 5. 

Erz gorilla agitazioni contrarie all'Au­
stria, 

Un altro ricordo per lei penoso era 
quello di una dimostraz'one in teatro 
cui aveva assistito verso la fine del 
l'Aprile del 1883. 

Milan era all'estero ed essa era 
interveouta col principe Alessandro ad 
una rappresentazione del Rabagas, 

Il teatro era'illuminato a ' giorno. 
Tutti i palchi.addobbati in velluto rosso 
erano occupati da signore in toileltes 
di gran lusso. Si era voluto pren­
dere occasiono dalia produzione per 
organizsare una clamorosa dimostra 
zione repubblicana. Grida sediziose non 
tardarono a farsi sentire I partiti av-
rersart risposero con S;chi e in breve 
ne nacque una zuffa generale che ebbe 
il Buorepilogo in istrada con aamerosi 
feriti. 

Sin dai primi inizi della dimostra­
zione Natalia aveva lasciato il teatro. 

E con un senso di errore rievonava 
pure tutti i dettagli dell'attentato di 
Siena Marcovich, la vedova d'un uf­
ficiale ch'era stato condannato a morte 
e giustiziato per aver preso parte ad 
uoa con'giut^ contro il serrano. 

Milan era stato a Ruàaitic por con-
rlncere il '^principe di Batfemberg a.' se­
condare la politica auètrlaca ' L ' U ' O l -

&iiant« B**>io d) Dia! — 
Dorè? da chi? por quanto? 

A piduo con le domando •' trattasi di 
un grandioso assortimento di rariatis-
slme novità in oreficeria, gioielleria, o-
rologieria ed argenteria, proveniente 
dalle fabbriche più rinomate — bastino 
1 nomi delle Ditte Del Poppo e Bu-
s&to di Veaezia, Teroad e òroitiar di 
Olasrra a 0 . Bernucchi di Milano — 
acquistato di questi giorni dall'intra: 
prendente Quintino Conti, pel suo ne­
gozia dì Piazza Mercatonoro. 

Vi al trova tutto ciò che si può 
desiderare : anelli, buncolo, spille in 
brillanti e diamanti, 6oimenti e bot-
toDÌ, braccialetti, collane, catene, me­
daglie, croci, ciondoli, gingilli, fer­
magli, spilloni, dentaroli-g:ocattali, por­
tasigarette, colliers, portalapis, astucci, 
ditali, manichi da bastoni, orologi.... e 
chi più ne ha più ne metta. 

Nd questo è tutto, ohe t'Importante 
sta nei prezzi di assoluto favore che il 
grosso acquisto del Conti può permet­
tere per tanta grazia di Dio, prezzi ohe 
arranno ìnoltro^^il besefioio di uo ele­
gante ed arthllco regalo difarore per 
ogoi cliente. 

Può preleudorsi dì più? E può una 
numerosa clientela'non coronare l'òpe-
ro»ità dell'ottimo Quintino Conti, figlio 
delle proprie azioni, intelligente, e, ciò 
ohe'più monta, onesta? 

Coraggio adunque : a voi ragaxZe 
gentili, a roi fidanzati, a voi maaaaie, 
a roi tutti ' ohe amate - l'eleganza accop­
piata alla solidità, l'arto noii disgiunta 
dalla praticìiài il momento è propìzio : 
Tutti da QuìRtltto Ooilti. 

É!ónf«l*aiM«> Mercoledì 6 aprile 
allo ore 8 nella aala Cecchini il socia­
lista Arturo Frizzi terrà una pubblica 
conferenza sul tema: Perché siamo 
poveri. 

E' ammesso ii contradditorio. 

I n B i t * ! Stamane verso le 10 una 
lieta schiera della ' nostra aristocrazia 
partiva per Marsure, invitata dalla mar 
obesa Mangilli a passarvi la superba 
giornata primaverile. 

Una luduTolii \sm&n del Giinolg SjiDleDlô eg -
r soci del Circolo .'Speleologico ed Idro­

logico uell'ultim» assemblea generale ordi­
naria del 2!) mai'zo ii. s., votarono ad ii-
nanimità uu'ordiuo'del giorno ^proposto'dal 
sig. Lazzaiini col quale ai viene a solle­
vate una delle più • iiÀptfrtilnti questioni 
di pubblica igiene, doll'inqninaraento'-'cioè 
delle sorgenti montano a mezzo delle vo- ' 
raginì, che ai ha in molti .l^ioglù-la-peil-
BÌma abitudia,e di trasformare in carnai di 
animali, morti di - malattia, per i q.uali ai 
dovrebbe iuvoce provvedere, col. seppell-
mento o con quegli altt'i ' mez^i ohe ordina 

"lo le^ge. Riportando qui l'oi-dinó del'giorno 
appuoviaiuo senz'altro la lodevole invMativa 
ed auguriaiùt) che alla proposta faccia buon 
viso il Consiglia Sanitario Provinciale.' ' 

« r soci del' Ciroolo Speloologico ed Ideo­
logico b'riuiauo riuniti in- assemblea, con­
vintisi in seguito allo molte osservazioni 
'fatte nelle compiute esplorazioni, come l'iu-
qvinaoienta di un griia numera di sorgenti 
'montane sia dovuto al ripì*óvèvole ' uso di 
gettare carogne d'ogni àpecio nelle vora 
giui, onde sono oribrati i terreni calcari, 
allo scopo di giovare all'igiene e- sanila 
pubblica fanno voti che lo-. aUtoi-ità compe­
tenti nulla trasourino ^perchè venga rigo­
rosamente osservato l'art." ii della leggo 
'sulla tutela dell'igiene e della s.inib\ pub-
iblioa 23 dicerabro -1888 e il § 2 dolio I-
struzioni deli'Ordinan',!a \li Poli-/.ia Veteri­
naria del y marzo 1004. lucttricano il Pre-
aideiitedi trasm6ttero>"<}Hli!8to vóto'al Con­
siglio Sanitario delia Provincia facondo'prc-
seiito allo stei/so cerno per riuscire naR'in-
teiito, molto potrebbe giovare il difCondoie 
la conosoiiza dol suaccennato pericolo -me­
diante l'opera dei sacerdoti, dei medici e 
dei maestri. f. .fi. LaxJiarini,, 

Marita moda i lo . Ieri alle 13 
venne tratto in arresta il maniscalco 
Nìcodemo Del Negro, di anni 37, per 
ohò imputata di riolazione di domicilio 
e sevizie gravi in-persona della propria 
moglie, da cui è separato. 

tóbro 18S3 fece -ritorriir a Belgrado. 
Natalia, aaaieme ai ministi'i" e aègu'iia 
da numerosa 'folla, era andata a rice­
verlo al punto di sbarco : poi tutti' si 
rec.ii'òoo alla M^tropolia, dove si |do-
veva ntffoiare un Te Dewii. Il tempio 
era. gremito di gente. Ad un tratto 
usci dalla folla E ena Marcar.eh, tutta 
vestita di nero, pallida come una sta 
tua dì cera, iiLvera sulle labbra un 
sorriso sinistro. Con un sangue freddo 
marayiglioso, in men che non si dica 
trasse fuori u n revolver e tirò un 
colpo sopra Milan, seuz-i però colpirlo. 
A Natalia pareva ancora adesao di 
vedere il fuoco e di udire quella de­
tonazione che l'aveva riempita di ter­
rore. Elena, impassibile, s'avanzò-al­
cuni pa;sì arvicinandosi al re, e, ŝ àv.a 
per sparare un secondo colpo, che'senza 
dubbio avrebbe uccìiio' Milan, quando 
l'aiutante Frasanovioh le fu sopra e 
la. disarmò mena .Mircovich venne 
tosto tratta io-.arésto ed internata in 
una fortezza. Qaalch.e giorno dopo la 
polizia scopi iva una; sua complice,, corta 
Cuiceanin, la quale venne puro arre­
stata e chiusa in un f arcare, ma qualche 
tdmpa appresso sì sparse la voce ch'era 
stata travate) i^'iipiccata ad lina infer­
riata della ifrigióno. L'oppolsìzlono so-

" E a e p o l t o puaao « f lo t ta 
g l a p p o n e a e II è il titolo di un'm-
toressantiasimo articolo — che à poi 
il frutto di un'intervista con uo gene­
rala tedesco — del nostro corrispon­
dente da Berlino, Ferdinando Mnssuoro. 

Lo pubblicheremo domani, 
I funapall dal l 'a«« . Qcpa -

l a m o O a a a t t l n i segsiroao — per' 
espresso volere dell'estinto ~ ieri mat-
linn prima dell'alba, seliza preti, ^eoza 
fiori, senza ceri, lenza discorsi, ma in 
compendo fra cordoglio vero, fra com­
pianto unaoime. 

Seguivano il larotro ì parenti, gli 
amici, una rappresentanza del segreta-
riiito dell'emigrazione e del Circolo So­
cialista 

Alla famiglia rinnoviamo i sensi delle 
nastra condoglianze più sentite. 

F u r t o . Corto Gavassi Giuseppe detto 
Boton mei-ooledl della decorsa settimana, 
approfittando della momentanea assenza 
dalla-bnttega del calzolaio Eugoqio Cre-
meae, si appropriò di un paio stivali 
usati del valore .di lire 15. Il derubato 
al accorse sólo "sàbStA che I suoi stivali 
avevano preso il volo. 

II Gavasal lasciò al Cremesa uh paio 
dei propri tutti logori a sdruscifi, con 
questa potè identificare II indro. ' 

Bol l e t t ino dal lo S t a t o CIwilo 
BoUett. settiman. dai27 m^tm al.2 'aprilo 

Nasoiit 
Nati vivi maadù 10 femmine 0, 

» mortv » — > — , 
Sapesti — 3 » 1-

' ' Totàlo N. 2i( 
Ptiòblìc&ii.i&iìi dì niatritnoftio 

, Giuseppe i^la,inj);ji09Sidente,<!on^..TB-
Veèa' ZilH aàsalliVg'à, ~; ^iigf6)ò'''Sa"fto[;i 
falegname con Kosà Barbaiti Casalinga 
—̂  Francesco fiizzirdì passidsn.ta con 
Libera Zilli oasalioga— Umberto Frizzi 
barbiere.con Adua Cape ani tessitrice 
-— Glo. Batta MarchioI agricoltore con 
Rosa Clocchlatti contadiua — Italico 
Bonaasi operalo co.i Virginia MalLiaiio 
cotatàdina — E.rancescu-Ettora, Ciuttl 
operaio con AmàlìvMaria, ^ertétli.cà-, 
salioga — Ùomenico Madrisani gela­
tiere con Clotilde Virglio-.-aetaiuola — 
Ausilio Zoz segretario Cumanale con. 
Mark Ferro civile —'.Gio. Sfitta Ni-
gris pittare con Anna Bassi tijseiitrioo 
— Candida Zuccolo fuòohata con Oi-
rolama Braida tessitrice -^ Felice Vi-
duasi possidente con Emma Dalmaso 
dàsaliiiga. ,•••''•' 

a-. - ' . : • •'Matrimoni''\- '' '.'• ',' 
Fèdé'rlco Liv'ódi, agricoltori coti Ida 

Antonuiti' qóntadipa -—' Ariiàlino". Va-
rlscò cOedhì^i'é 8òn'Pierina 'Gaipàmti 
Btiritrloe. • -. ' 

' Morti a doniioilio 
Giovanni Romanelli fu Natale d'finni 41 

fabbro ferralo — Giuseppe Spagnolo 
di ' Giuseppe d'anni 1 e giorni IO — 
Domenico Toppàni fu Innocente - dì 
anni '67' mediitore -i- Lino Fuinolo di 
Sebastiano mesi '5 e giorni 7 — ilo' 
desta Saccaviol di Domenico di mesi 8 
e gìOrfli 18 — Francesco' Moretti fu 
Lorenzo d'anni 7& selcino — dott. Gi 
rolama Gosattini fu Giovanni d'anni 50 
giudice di Tribunale. 

Morii nell'Ospitale Civili 
..Ormpia Marchetti di Romèo'.di 

mo'sì 10 Alessandi-'i Ciniiotti .di''|Laigì 
d'anni 54 calzolài'j — L b'ro'Manautt! 
la Antonio d'auui 39 stucchoa — Si-
batinb Melloni di Antonio d'anni 18 
bracciante — Francesco Dol Zotto 
d'anni I mesi 7 — Lu già Sala di Va­
lentino d'anni 15 contadina -^ Lìiciano 
Da Luisa di Emilio d'anni l e tnèsi '5. 

Morii mll'Oapilak MiUtare , 

Ferdiqando Balda di Antonio d'anni 22 
saldato nel 24* regg. Cavalleria — A; 
dol fa Cappello fu Sinte d'a.nuì 43 te­
nente contabile. 

Morti il&ll'OnpixìG KtpoHti 
Pietro Ferentino d'anni i e mesi 8 
Totale-N. 17, del quali 6 non' appar­

tenenti al Comune di Udine. 

stanerà ohe l'infelice era stata appic­
cata per ordine dol re, il quale ppi 
aveva fatto, annunciare che la- Cui­
ceanin ai era suicidata. Natalia, sapeva 
bene che Milan, sotto la corteccia del­
l'uomo alTabile, allegro a facetp, na­
sconderà un carattere dì ferro, ma non 
lo credeva capace di simili crudeltà. 
Forse i cortigiani, per renderai bene-
visi al sovrano, fors'anco i suoi nemici 
per oompromattorlo s'erano resi col­
pevoli di quell'asaasainio .. Non le a.veTa 
forse appreso la signora Angelica che 
i l Serbia v'erano molti uomini senza 
scrupoli e che in nome della politica 
s'i commettevano delitti d'ogni maniera? 

Le feste pasquali 
Quale tripudio di aole. Il di di Pasqual 
Una di quelle giornate fulgide a miti 

ohe chiamano prepotentemente le fa­
miglie ali'aperto, nella libera espansione 
del gaudio, nel risveglio esultante della 
natura. 

lìd infatti!' ««nelle ore antimeridiane 
affluirono oumt-rosi in città 1 parenti 
lontani, roouli à .passare la' giornata 
preaao l. loro o&rl,, p«l pomeriggio fa-
ronn numeroso le scampagnate. 

L'esodo dei cittadini affini special­
mente all'ameno colle di Santa Mar­
gherita, loaugurando la serie dei lieti 
appuntamenti domenicali lassù, doro si 
godono cosi bone 11 panorama e le 
oonette. 

Il tram di San Daniele, con treni 
lunghissimi, stracarichi, portò e riportò 
un'onda di gitanti : senza dire dei mal-
tissimi che — per amore o per forza — 
fecero la gita a piedi 

. < * « ' 
- lari aremmo in città la consueta In­
vasione di provinciali. 

Notammo pura molti triestini; 
Nel pomeriggio una rera. fiumana di 

popolo si riversò fuori porta- Venezia, 
per la tradizionale sagra di'S. Caterina. 

Anche quest'anno però, còme l'anno 
passato. Giovo Pluvit) non rolla faro-
rire l'atteso promettente conregno pri-
marerìle. 

Molti quindij alle prime goccio fecero 
ritorno-, il che non tolse che a migliala 
e migliala ascondessero i gitanti. 
' Notammo anche molti equipàggi ai-
guonli ' - - , 

. • ; • , ' ' 

Ottimo 0 apprezzatlssimo- dalla' folla 
dei gitanti,' il sorrizio di giardiniere 
— linde, eleganti, in ariosa tenuta 
estira — organizzato dalla Società del 
'i'ram. 

Teatr i «|f Hptfl; 
Taatro M i n a r a a . , 

Domenica e ieri- aera ebbero luogo 
le due annunciate rapreséntazioni di 
beneficenza, allestita-'dal nostro Isti­
tuto Filodramitaatico «Teobaido Ciconi», 
col concorbo di una almpatiòa artiata 
di canto veneziana, la sig.na Oalliope 
Paselli. 

Si-diede il Campanello dello ape-
iiale di Gaetano Donizzetti e lo scherzo 
comico mnaìcale del sig, fieperis Vn 
pesce d'aprile, 

A parte la scelta poco felice dei -la­
vori, dei quali il- primo stanca' per la 
vecchiezza dei trovati ' umoristici, per 
la "evidente' falàità ' delle ' lioeae, l'altro 
manca, specialmente nella musica, di 
originalità, ci affrettiamo a consta tara 
come i dilettanti abbiano dato un'ese­
cuzione lodevole, superate le pt;ìme 
prove e la prime ioevitabiii incertenze. 

La signorma Calliope PaMli, Una 
gioMBei-ftrtistfli imem^-.ì^ka, aqSettò 
di '»'é,[fiV'eUra'-'noi;'si'fflostM5'tìii sòpfano 
sopraiultd bl-aro par grazia e finezza 
di canto. Negli intermezzi cantò' lî  ro­
manza dell'opera Guarariy : 

0' era una volta un principe 
e la. bella romanza della Mignon: 

Non conoaui il bel suol.'.,. 
ed altra del Mascagni.. 

Tra ì dilettanti che emersero p'er la 
loro spigliatezza ,9 per la loro verve, 
notiamo lo Ziirdini, lo Squassipa, il 
D Ida, il bulla Signoratti.e P. Oasparini. 

L'orchestra, formata di elementi «. 
stranei al- Consorzio filarmonico, tra i 
qua'i SI ai'gualarono i veramente pro-
le'ssori sigg. dott. Tomolo a Rossi, 
primi violini, eorrispoja pianamente al-
l'a-inuntoai impegno, dato il breve tempo 
che aveva a disppaizioue. 

I cori rivelarono la.mancanza, d'af­
fiatamento e d'i-itruzione sufficiente.; ci 
sorprende che una vecch.a.e„già.favo> 
revolmoiite nota So sietà come la Afax-
suonalo abbia osato presentarsi al pub-

Natalia era, già da qualche tempo a 
Nizza, 

Uni|i mattina era appena ritornata, 
aasiomo alla sua dama d'oitore e al 
principe Alessandro, dalla Piazza., dei 
fiori, donde aveva recato uno splendido 
mazzo .di rose,, allorché gettando lo 
Bgnarda sopra un giornale, fu colpita 
dal tìtolo:. La traffica morte di Mena 
Marcovich Lessa e rabbrividì. liilenjt 
era stata processata e condannate^ a 
marte,. Il re l 'aveva.graziata, caminu^ 
tandole ia;pc«na nel carceire perpetuo, 
da iicontarsi nel forte dì Pojaravatz, 

ma dopo pochi giorni ella aveva- fatto 
la fine'della Cuiceanin. Come al solita, 
si voleva far crédere ad ,un suicidio; 
ma l'impressione generale era che' si 
trattava di nn nuovo delitto e la stampa 
radicale attaccava violentemente Milan 
e ibsua, gayernu;. . , . . - . 

•NVitiitìà rimase* liuramente-offlìiHé da 
questo |:jy,VBflif!(ftato,v.e,ip?iji;(Bal.ti giorni 
ebbe diuai'Zi agli occhi lo spettro delia 
povera vìttima., 

. . III. 
Lotta' ps l i t i oha inCarna<. - ' La 
' ' g u e r r a oiwila — La raflina 

Natal ia o h i e d a la ' grax la 
' pai oapi radlaall» 

30 dicembre 1883. 
Caro signor Càtimir, 

, Dall'ultima .volta che vi.ho -scritto, 
molti oambiamaotì sono qui, av.voputi. 
La, Serbia, a' ò innalzata al grado di 
regno e Natalia a quello di rejjina, 
ma, da qiianto mi è dato.comprendere, 
nò la Serbia né Natalia «onu, pù, fe­
lici di. prima: per l'una e par l 'altra 
non sono -che aumentate le cure e le 
preacqupazioni. . 

Ciii voleaao narrate ciò che è, aoca,-
dutu in Serbia da tre noni in qua, ai 

(Continua). 
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IL PRIULI 

bliìBO KPn?'*'b.'diitittfprctiaf.ijiioiii', ci6 
ohe ben giustaravnlo tulli, rilet»rono. 

Ddto lu scopo di beneficenza, ci mc-
raii>gii«ii»>'«h«-il pobbiioo non sia aa-
corto in folla anche la seconda aera. 

. ,—- -- . ai.'00 w. 
'^^ ii , I •M»^*-*1«Wi» •*- i-^—* 

Oaloldosoopio 
li*on<naBaUi)n — Domani, G aprilo, 

S, Sisto^a. 
' H M e m e r l d e n t o r i e * 

5 (iprilt. mah — Grande inoendio, nel 
borgO:I)f novo in S,ug<\ Stupo (contrada della 
stoppa,, [ni ilarargwna sralTanin) a Spi-
iimborge e vi sì abbiiueciarono--q«attro file 
df'oaso dalla parte «uperiore. ludi. l'inoen-
dio si eomtiriioò al borgo che dicesi Val-
bruna, l'or'particolari viiggaàl iii'Pògnìol. 
0-mla ili Spilimiiergo pag. Ifi7-t58. 

Soluiilone della Soiarada preoedente: 
B4-ai-ia. 

' Uec»ipi|(nxI6.n« : 
'.SO'la.siUaba oh'ù in testa 

À un bel borgo friulan 
•Porti- via, plii' non' ti -resta • 
Un intor, lettore, in man. 

Ifill CHI Èf I 
> L'artkolo ohe<>jpabblìcliiatno ò nn po'... 

piHflioantO'per l'amico'Innoceuzi. Ma — ol­
treché .»! noBtrii sistema — ci parrebbe 'di 
fate torto a lui, elio l\a spirilo quanto ha 
iugegfio, non dando libero posto a questa 
libera puola di. un suo collega anziapo:̂  
: Sta..>,̂ 9aiiMu<tt.<lo. ' on opu^fi^lo,, pub-

blioatiy dal'. Tosolinii idi Q. Innocenzi, a' 
proposito della scuola media e dell'in' 
«ttaqaiBeat» ftel duei^au, -. 
•'IjVotofB-aémbr«''lnil8moi'«ÉtóidBÌ pro­
prio ; / o , a . l o ^atroduce. da petr- tutto, 
come' h''póinoddrò.' 

<iiJÒS!lMlgii>iÌÌ«>l*«1t<lilOoi«reBi{fi.dÌìOro-
mona: Nessuno dei miei colloghl sa ciunli 
studi'debbano-(jomplere-nelle Accademie 
coloro eheV'Com '̂nid', aspirano ad'lnsognare 
11 disegno». . 

offl yi'dirò'1'utllcio del disegno;,peroliè 
nossunoild conosce. Fra le altre cose vi 
dirò elid-'esso,' deve, nello scuole medie, 
fornire i giovani dell'abiliti di saper log 

giro fi scriverà 'la forma elei corpi ». 
S-ilvo }a dichiarare poco dopo-,, elio per 

sapcK-Jeyg^-e la fcmna ooGorvono-studi seri 
esjìeeialii^t 

<Io Udu mi meraviglia che-una''persona 
colta dichiari di vedere tondo come la luna 
piena u^, piatto in iscorcioi.^ 

Oh; éte> mèrariglia! —Ignora forsa 
l'autore .;ho il suo cerTello vede gli 
oggejyiJj^ceseDtatiglj daU'ocehiq Impio-
ololUi, (ièforpiati e oapoToltl ; ed at-
tribui^Of .lord la grandezza, la forma 
e Ifi'i et/^iziohe natiirali; perche lia 
mezti9 dki'ricdnosaurDe questi caratteri 
per ' a l tnsv ie i 0 forse ai compiacs nel 
oredercF'cho ^i siano persone le quali 
non abbiano tuai veduta l'umbra d'un 
disco proiettiétà'sul muro'in diverse po­
sizioni! ' 

< ti), vi. dirò li progiudiiii che turbano la 
mente perfino|dogli iiisegimnti, dei.capi, 
e dii'bauti' altri che dovrebbero avere per 
lo meno^ un i)b' di buon senso naturale. 
Fra jji altri vi dirò olie il disegno ò eon-
siflet^ià conte Una viaterìa seccnidca-ia ! > 

Brcr„.l .Se si trattasse della calli­
grafia, transeat. 
•• MaV benedetCnomo, < nessuno vuol 
menomi>tre'''Hmportanza del disegno ; né 
di alcuna delle altre discipline ; bisogna 
soltanto, comprendere che in generale 
l'insegnante non può e non deve aver 
di' mira soltanto, e nemmeno prinoipal-
mente, il prppHo scopo; ma deve peu 
sane. all'insiiEime di tutte le materie; 
perchè la risultante nop sìa deviata 
dall'indirizzo che conduce allo scopo 
ultiipo dalla scuola. E'questione veo 
ohia,' dibattuta in ogni luogo, e dì ri-
Bolnz'one assai difficile. { 

Ndn vi sono, è vero, materie princi- j 
pali' e materie .secondarie ; ma vi sono 
materie che hanno maggiore o minore 
importanza rispetto a l le , altro; e che 
deyopo essere trattate con criteri e 
con estensione diversi; secondo l'indi­
rizzo didattica-della scuola e special­
mente avuto riguardo all'enorme cu­
mulo di lavoro, dal quale è purtroppo 
ajjgravata la scolaresca; sopratutto 
nelle scuole dove insegna l'fnnocenzi. 

In queste scuole l'alunno non può 
occuparsi di ogni singola raiteria, e 
seguire ciascun insegnante senta sO' 
ver'ehia fatica. 

Il fatto è riconosciuto da tutti, stu­
diato da molti, e la sua causa non si 
devo corcase solamente nei programmi. 

Sé l'autore estrasse io questo ordine 
d iil̂ Cy forse.si persuaderebbe che certe 
Dozioo-; rientranti'iMl campo 'della. geo 
metHa .dello spazio, ;conv.erréb1ìe e-
aporie in modo elementare e-faollmente 
accessibile all'intelligenza degli alunni; 
an^i, j9eb^eD:é.non. l6^dla8,'egll..ha -giii 
incominciato.a per^uadar^i,della cosa; 
basta, a diinostrarlo, la seconda pubbli-
oaEian^ d^i suoi elementi di prospettiva, 

Ed ' è da' sperarsi che, protestando 
magari fin eh? vuole, faccia in seguito 
qualche altro passo nello stesso senso. 

4= « 

Del resto, anche l'Innocenzi comprendo 
che si deve superare enormi difficoltit, 
con profitto scarso rispetto al la­
vora del maestro e dello scolaro; 
ohe alla fine manca la cultura fon 

damnntfllft ; quette che' dovrebbe rU 
uuUare da un corso regalare e sereno 
di studi ; ad'Mo att'intelliijenta dell'au 
'{tmKD'i per mea>o-del'l»'qa«le noi- poa-
siamo ricostruire gran pante delle co 

..gniziuai_iimiuil'.cute.a(]ll!a,u(u dai^Jiam,. 
plica. ra2Ìoel(ii>i<.>'Oii!0t!re non coiuprefade: 
di aonseguenaa oliò il fatto deprtii'ev'ole 
è dovuto al • sovraccarico imposto da 
tanti 9 co."! dirersi insegnamenti, fra i 
qtiall lo lodiaroiuiin riesce a raoldapri'. 
zarsl? 

Durante gli anni di studio, la memoria, 
quasi sola, lavòVìvii; l'intelligenza non 
poteva arrivare; e | quindi; a cdrredò 
stabile e proficiioìdbila mi\utq, rimane 
quasi nulla; mentre il resto verrtigetr 
tato come fardiillP'inutile dalla memo­
r ia , ma avrà danneggiato lo studioso 
n6l 'iiuA sviluppo fisico bd intélletli'iale. 

ìii invece di pensare,a tutto questo,' 
di ohe cosa si' ocdji^,a l'autor.c?., 

OjU'impurtanza della materia che In­
segna lìiil — . , .: ' 

Degli studi seri e speciali che bi-
soghere,bbe fa^ei-. 

Dalla neceS8Ìtil''di'tener sempre desta 
,l.'».tt.«nzioaeì .senia .però domandarsi 
come sia possibile prestar vera atten­
zione per leiaÌDa|ie,a sei ore.dell'orario 
scol'astiiso, s la'lbi-àyé per altre cinque 
0 sei ore< accasa. 

SI ;pqcuba ,pol.di;jpra,alamarisi un pro­
fessore- st|idiì)»o)'-'Cli^'lavora,,che spjegà 
con chiarezza ed affica&ia, che^adopfira 
tutti i mezzi atti a rendere utili ed in­
teressanti le sue lezioni... . 
, ...< Ma, p9rchè .sejo dice ila solo?— 
Non basta che :lo riconoscano — e Io 
rloobscono.— gli ' hi ir; f 

Prooiama il suo dritto di pretendere 
•—pe' cristàllitia\ — ohe giV'sotfl'tii'l 
proÀttino; a di giudicarli in modo che 
spesso sembfa' eocessivamento severo. 

Di più, mette in evidenza i! su» o-
limpico disprezzo pdr l'universo; senza 
curarsi di pensare che per avventura 
l'opiniono altrui' potrebbe essere al-
neno discussa. 

Facendo l'apologia del disegno, siim-
bra che voglia fare l'apologia di sé 
stesuo. 

Pebsa alle lèeioni private, alle pro­
pine, allo stipendio; magari, a diventar 
provveditore: ed a tante ingiiisllzle delle 
quali è- vìttima ., 

SarebbeùliM|llre ifoUtVfaiStia se potesse 
dimostrare che.egli solo, insegnante di 
.disegno, può far lozioni sulla storca 
dell'artp Le ŝi.ofj por, le,, quali-gli altri 
sarebberoiinco.tnpeteiiti anche; per nn 
uditorio '>i aluuili delle -scuole m^die. 
Proprio, «eroi!' 

sc(;roto' tolnlìmioo di • 'Berg.itnn - - Il tolo 
grafo senza fili a Costantinr.poli — Tolofoui -
portatili — li nuovo impianto toliifonioo di 
Iji'oscia — Ijineo tcletbniche — Copertina ; 
La sigubrina lolofonista - lloniaii/.o. 

111 , - , -*-»^'- i . »m~ : — . 

& £»"±'Clsf- CS X j - A r f i r 1 3 O 
Alla isaooìà deirucdel di;bosco. 

Il» gabbia' m'ò restata 
E l'iicocllin fuggi ' 

canta la polizia italiana. 
La qual!>, dopo molti gioriiì che 1 

giornali, raccontavano come ,qualmente 
l'esmio oooìtn. Lombardo avesse proso 
bellamente il volo, .si é decisa a dira­
mare la seguente furba circolare : 

ttlìoììia, /, ora iO.u^. 
« Sigg.ri l'i-cfetti, Sotlo-pi'Ofotl.i| Quostori, 

OominÌRsari distrotuiali dol Uegao, Dcls-
giiti di I'. S. di.Vontiraiglin, .ilardonccoliia, 
Cbiasao, Luino. Aia, .Ponteliba, 'l'?nda, Co-
sana Torinese. 

i Prego rioerclio per arrosto di Lomlmrdo 
oav. Igna-zio fu Oiusoppo a Noto Oiuaappa, 
da Trapani, d'anni 47 circa, di statura or­
dinària ; eapolli cdo'johi «ori; barn Scurì ; 
naso regolare ; faccia larga o rotonda ; co­
lorito iiaturole ; piugu» ; alquanto .calvo ; 
colpito dà mandato di cattura del localo 
fliurtìoo istruttore por pociilatò. 

«VcstOidi naro civilmente .con cappello: 
nero, rotóndo. 
' • Questore aitmijis. 

Ecco ,fattò E adesso che si sa che 
il cómià. Lombarda ha. il cappello 
nero e rotondo .. non c'è ohe dà met­
tergli un po' di sal6 sulla coda. 

Lo SrmotATOHB. 

ULtlMA ORA 
Lo 3ciQ|ìéro di Pordenone 

Lg iciopnaiti linacciate à limaneiiti) 
Ci telogratiino.d» Pfudciipnn oro. 10 ( 
, Niyi .j)!Hiiple la deliberoz'oiie presa 

dalle scioperanti tessitrici nell'assemblea 
di ieri {vedi in pagina) questa mat-
tina.,nou vollero riprendere il lavoro, 
stanzionando .a gruppi davanti allo sta­
bilimento. 

Non rientrarono ohe gli uomimi. 
Stamane è giunto il barone Cantone» 
La direzione è intenzionata di pub­

blicare nn avviso con i> quale le scio­
peranti si int»ndono licenziate. 

Il fermento è grave. 
La situazione prosentasi buia quanto 

mai. 

E MARCATALI dir. prorìr. raspons 

E via djj ouftstg ;Bf)8Sfì ,peivo.inq«aota 
pagine di pròsa, ctiS' sarpoVe amenis-
sima; se non facesse pensiir'e còti ma­
linconia doye possa , essere' trascinato 
un'uomo dingt):;no, quale è vei^amente 
l'Innocenzi, dalla soverchia fiducia in 
sé stesso. 

LIau.tore, ,piaiic<i> a idirlo, .dà dell'asino 
(bontli sua) a Collegi, a Capi d'Istituto, 
a Provveditori, a Ispettori, ai Ministri 
che li mandano In visita, ed a quanti, 
s'intende, non la pensa o come lui. 

Nessuno é ovljentemeo'tà''capace di 
dare un giudizio ohe meriti di essere 
raccolto, in materia di disegno; vice­
versa per la serenitìt colla quale taglia 
giù a destra e a sinistra in materia dì 
insegnamento, sembra un dotto e pro­
vetto professore di pedagogia . . e, ben 
inteso, è io buona fede 

Ammesso che qualcuno abbia, come 
me, il coraggio di andare fino in fondo, 
tutta questa roba lasoierh neirauimo 
del lettor.e un dubbio atroce : 

— 0 chésia'proprio lui, l'autore, la 
più brava persona che porta pantaloni 
sulla superficie del mappamondo ì — 

« * 
Ed ora, prima di fioì>-e, un consiglio 

da amico : 
Badi, rinnocenzi, che egli, è giovane 

ancora; ai' guardi bene in faccia e si 
domandi: — La conosco io innanzi? — 

La studi, professore, sotto tutti ì 
punti di vista; come fa cogli oggetti m 
prcspettiva ; e vedrà cho, studiando ed 
insegnando, arriverà a comprenderla, i 

Ma prima di ogni altra cosa, veda i 
di procurarsi un'oncia di modestia, e : 
qualche libbra di rispetto e di benevo- , 
lenza per il prossimo suo. 

Creda ai vocchi, professore, abbia i 
prudenza ohi molta prudenza; prima ; 
d'introdurre il suo famoso soffio di '• 
modernità .... che il Signore Iddio be-
nedotto i.o guardi, scampi o liben tua ! 

Amen. 
Un veooltio insegnante. 

I I TelcCoiio l ' o e t e « 'f e l e g r a f i 
— i'oiogaulQ rivista mensile, unica noi ge­
nere, die sotto la direzione dell'amico 
Danto Appiani si pubblica a 'i'rovÌBO — noi 
suo ultimo uuiucro contiene : 

La revoca della concessione telefonica dì 
You6?.ia — Personale postali! o tolegvalico 
— La gì ave questiono tclofonioa — Nu­
mero dogli ufiìci. postali, dolio cassotte d'im-
posta/.iono o degli impiogati postali noi 
principali p«e.si del mondo — Sovratiissa 
por le convorstviioni leltifoniche interur­
bane od interiitt/.ionali — 1,0 lineo tologra-
iiciie russo e giapponesi — Il problema te-
loEouioo - Una riunione di utonli al tele-
lono a Alilaiio — Lo sviluppo dei sevvixi 
putìuili 0 t.cloi.;;i'alici —• t^uestioui legali - il 

-fc M VENEZIA. 3U SQ 34 26 39 -fc M VENEZIA. 
40 m •38 78 81 

{"'-§ FlRBt*IZE 13 50 40 35 88 
C , , „ MILANO U 21 52 51 35 
O ' g NAPOLI 26 65 35 83 51 
J l ' ^ PALERMO'86 74 81 73 11 

1 S aOMA 
BS^a TORINO 

7 •Si 25 20 Z 1 S aOMA 
BS^a TORINO 30 82 27 29 23 

Hon adoperilo tintura dannose 
rii'^iTote 

air INSUPERABILE 
TlTSTtlRA ISTA"NT\NKA 

PrtnlaU oon Msttaglh d'Oro all'Espi. 6am|i, 
di Roma 1903; 

K IWìm Spsrjinsflnis Agraria 
DI VIUNK 

loftinplontdgiln tiiiliiTn |)̂ o '̂'nt&U dtt Hlx&ftr 
IJOADTICO Ito, LrtUÌKlii) N, '-' - N. l liiiuiil" Im-uioro, 
H. 3 Hiiuiilo uuliiiuLi) 111 bruii.) - nuu (loiitonifoita 
ni nttrtito 9 altri Hit1| (l'tir/outo u di piombo, di 
uérotirlo, di rumo, (Il O&IIIBÌO; aò aìtro HMtaiut 
mlaerail DOOÌVS. 

UMn«t IH gtnnat» 390U 
Il DLnttOM 

ProC a , NRIUIM 

Daposlto presso W Signor 

LODOVICO RE 
hntoiDilin - « i SanMt Minln - UAM 

G, 
Rimpetto alla Staziona Ferroviaria 
Por comoditìl dei clionti ho istituito 1 

BL'guonti depositi piQstiO i'(piali puù venir 
ritirato il mìo prodotto di acq̂ ua gasoflo o 
soltz : 
Bomano Antouiui (Porta ara/,'/.ani) 
A. 'V. Baddo » Villalta) 
Oinseppe Colauttl (Cliiavris) 
Enrico Bassati (!'. V. (Stab. Bagni), 

contro i danni della grandine 
fondata nel I8S7 

Sede in Milano Via Borgogna N. 5 

Fondo di riserva 
Premi 
Totale garnn7.i() jier 

1004 

L. 3.232.878.96 
» 2.755.339-82 

L. 5.988 218 78 

Oott. USO ERSETTIG 
Allievo dello Cllniohe di Vienna 

S p e c i a l i s t a per rOstetricia-Qmeiioitiila 
e w l6 lalattie M ìmM 

O o n a u l t a x i o n i d « l l « i l « I l a 19 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

•VTA L l t l U T T I , N . 4. 

k 
La sotto firmata ditta avverto che 

pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito semonli da prato: JSrba Spa­
gna — Trifoglio violella — Vena 
altissima (Elaton) Loieita — tutta 
murce nostrana decuscutata » sonzn 
adultera'.ioni. 

Tieuo puro anche delle qualiti in­
teriori, e mescugli per lo formazioni 
di praterie,garantendone buona' riuscita 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via doi Toatri n. 15. 

Regina Quargéblo 

MUNICÌPIO DI GRIMAGCO 
li giorno 25 aprilo 19U4 aliu ora 2 

pora. presso qofst' Uffloiò -Muniolpale, 
avri» liiogi) l 'asina candela vergine por 
r appalto dei lavori di costruzione della 
strada dotta di Cosizza sul dato di 
L. 2283198. 

ftspositi per cauziono e spese L. 1700. 
Orimacco, 2,9 marxo 1!)04. 

p. II Sindaco 
• . F E L p i g -, 

•pREIttlftTA FAHMACIfl 

Giulio P o d r e c c a - Cividale 
Bmtiliion'a d'olio ptiro di fegato di 

merluazo inalterabile con ipofosflti di 
calca e soda e aostanxe Tagetali. 

Dopo ciò la Societìl può affermare, sep-a \ p-j^id"'^i'" g '̂"™'"' •̂'- ' • """"" ^- l-'""), 

Penfo Ohina Babarbaxo sovrano rin-

. La Monietii K u l i n u n <II n u t n o 
Isftfiseapao c o n t r o i clai«nt d e l i a 
g>'aiJulIiie,foiidata in Slilano nel 1857, 
sui'per entrato nel 4i8.ino suo E,iei'oizio. 

Abliorronto da ogui scopti di lucro, oĝ nora 
jinstifcandosi all'alto e modoinn prlnoipio' 
'doUiijiichietta mutualità, olVro agli Agricol­
tori Italiani lo migliori condizioni di po­
lizia, oho una Società scria e onesta pcssa 
attivare, puro garantendo noi miglior modo 
poij'sibllo r integrale pagamento doi otìra-
Xiensì 'danni. 

La' Società ha raccolto noll'anno 1003, 
un premio di 2 milioni e 750 mila Uro 
{lopia Un ammontare di 64 milioni in pih 
di valori assicurati ; og.gidl possiodo nn 
fondo dì riserva di 3 milioni e 250 
mila lixo. 

toma di Smentite, di essere fra le migliori i 
e più potenti Società dol genere. 

lu forza di disposizione statutaria, il 
Socio, all'atto doli'assiciirazioue, rilascia 
in deposito per pvemio preventivo una 
caiubialp (non mai girabile) scadente nel 
15 dì Novembre, senza dooocrenza di. in­
teressi : a questa data, conosciutisi l'am­
montare dei compensi e lo speso-doll'an-
nata, l'amministra-/,ioiio stabilisce il premio 
definitive, il quale potrà sì ossero minoro, 
non mai maggiore dol provóiitivo. Neil' 13-
soroizìo 1903 il premio preventivo viono 
ridotto dt»l 20 0;o il olio equivale a dire 
olle il Socio paga non 100 ma il 74 del 
premio preveiitìvamonto ììssato. 

Le assiourazioni pel riuovo esercizio 
si assumono ool I aprile 1904. 

L'Agente Capo 
'TITXOBIO SCAIA 

formtare del sangue. 
noxTiciiijt li. «. 

Questi proparati vennero premiati con 
MEII.WLIA d'Olio all'Esposizióne campionaria 
lutomazionaie di Koma 1003. 

Seme meiìiBa nostpana 

Acqua il Petaaz 
GisigeBleMe greserratrice leila saiate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E i -.>.00 Cei-tiflcati pura­
mente italiani, fra ì qual. uno del co.-nm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o i - uno del comm. 
Q. Quirico medico di $ • M . V i t i o p s o 
E m a n u e l e III - - uno del cav. Qìus 
Lapponi modico di S> S> L s i o n e Xll t 
— uno del prof. comm. finido Baocelli, 
direttore della Clinica Ge:jeralo di Roma 
ed ex M i n i a l P o della Pubbl. Istruz. 

Goacessionario per l'Italia a. *3 
R H D O O - U d i n * . 

;rana sperimeiit. di Udine 
e garantita immune di ousouta 

tro B3i in vendita pressa lo S t a » 
b i l l m e n t o A S P O • O p t i « o l e 8 . 
B u r i A e . io UOIME via Pracchiuso, 
al prezzo di Lire 150 al quintale. 

Ppof. EttOFB GhiarnUini 
Spfidiaiisi'ri OBI- 111 iiiaiattjti liimi'ii;! g ntìPTO 

Consultazioni dalla 13 allo 14 
P'Hzea Mercatonanvo (S. iJiaoomo) n 4. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scivere Giù* 
lia Conte, Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

MAGNESIA POLLI 
Oaloinata - Pesautisaima - Purgativa 

Biinfveacante 

La Magnesia l'olii ft assolutiimonlo insa­
pora ed attivissima sotto piccolo volume. 
Oombalto la Utiliehexxa, i Disturbi Ga­
strici, Bnuiiori allo stoinacQ, lo Infiani-
maxioni Intesiinali. 

U u s e i i u r g a t l v a %i. O.SO 
f l a c a u o d a M v o 1 e d n I j i r e % 

Diploma di bencmoronza all' Tilsposì'zione 
di Udino 

Sopra scarpe gomma 
presio il Nugozio 

B i t t e e MacGÉe Ha 
Teodoro De Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELL.\ VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Conaultazionì tutti i giorni dsilld 2 allo & oooot-
tuittì roitìmo Sabato 9 seguante DomQo.xas, ài 
ogni cad&o. 

V i a PoiBOoSlief M. 2 0 

tlHSBTE (BlRA^TUITE Al P O \ l £ » $ 
Luuodi, yaQOi'dì, oro 11. 

alia Farmacia Filippusef. 

r n77n u XÌLLu 
Fniiitii liquiiis autìstrumasQ Siiiiìii 
Rimedio iroiito ri •'KiUi'o contro 

il G O Z Z O 
Si vendo unloameoto pro.sso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Tarcento (Udine). 
II. 1.60 

- Il Jl- I . 
1 11. piCi e. GO por pnsla 
8 Iriuidii itol lìegnQ., 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia eorteso 
curu e dosiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli.' 

ALBERTO HAFPAÉLLl 
Chirurgo - dentista 

della Suuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo :, UDINE 
i OPERAZIONI CHIRURGICHE -_ 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite 0 consulti dalle 8 alle 17 

D'aHìttare-

L'ANTICO NEGOZIO 
e x GIACOMELU 

Viwe.'i.n. l l u r ca io i l uwTO 
Per traitatiTu risolgerai alla 

ditta .'Uiluiiio Raltriime, 

mm 

Vendita e dox>ositn 
Ji'.innacift Sin Giorgio 
OiiriljiUdi, Udine. 

osclusivo presso l.i 
dì /juLiani, Piazza 

-FOCACCiE — 
di I' e II* qualità a prezzi mnodicissìmi 

SpeoialitA cia«olu«a della Diita 

LUIGI VERZEGNASSI - Pai manova 
Fabbricazione giapnaliepa 



IL F R I U L I 

Le insePKioni per il "Friuli,, si Pisevono eselnsivamente presso l'ÀniininisMone del ftiornaie in Udine, Via Prefettura N. 6. 

SCIROPPO PAfAiANO 
Xt mtellGV d e p u i ' a t i v o o r j m f r o e o w t l v o d o l aanssuo 

Non iKJ'itto {n alcuna Parmacoptia né presentato ad alcuna JSspositione stante la sua ormai assicurata celt^hrìtà 

lR*i*«parMD. i»«ffu«Uflo l u t e i e r n l m e n t e e « c r u p o l o R n i n e n A e l o r i c o t t e « l o i r i u v e u t o r o f 11 P r o f » 
« i i a a i j A ^ n o P i t . « I i l A r \ ; 0 — aaUa B I U A da in i fondata nel 1 8 3 8 in Flrenao — e 4q|ulvl cu« i tJÌn i»«ta d a l 
N i i o l I c s f i t t l i u l o r r i l l e fliioroMAori n e l B»nla7^i> «li l » r o pej9ifl«uix» - FIBHNZX! • Via Piuidolflui ' JT&'BSXZB 

La Lìchenina hombardi, in quaraiitft luiiiì di onperioDK» , 
h sUtft rìconoFciuU riitiodìo utiìco ci ìnauroTabìlo contro la 
totao, CBtarrn bronchit-, o qualaiuBi altfa mulattift brnncit 
pulmonHla (Sduimola, mtravir/iioaa (Ilxtuqgiia), effiencisHÌma 
più di ogni altro rimedia (C&rd&nllt). Kvitaeo io numerfìso 
fftlitflcaxiont od imitaxioiii, protondaro 1A vera. Costa liro8<l 
flac. in tutfQ IQ furmacìe. St ftudilìRco iu tuUu II luundo dietro 
rimOBia anticipata di lira 2.60 all'uoìca fabbrtcu [imbardi s 
Cont&rdì — Napoli, Vi& Roma 345 bis. 

La Lic?u>ni»a al oreosoto ed tiSMM di minia ha sompi'o 
SQ&rUo la ìn\ o tubornoloBÌ pulTnoDare, t̂ ucb» in ca%\ gtavì e 
llceasjati ^ai medici. Scompariacono i badiltl dì Kcch, coaaa 
la toMe e ta febbre, au > euta it peso dal i;orpo. Molto volto 
«i è Gradata al miracolo. Giova pure moltissimo oelJa bronco 
alveolite o neiraaroa. 

Cotta lire 3, por posta Hr̂  3,50; ael fi. tiro 18 ìa Italia, 
eat«ro fr. 20 aDtioipali all'imloa fabbrìiìa Lombardi e Con-
tardi — Napoli, Via Koma 345 bia. 

SestrìDiìuti 

h'Ineziona antisettica à il rimedio aoieotiflco p^r eecel-
ìeaza per goarìro aìcurameiitò la bJouormg'A, 1» go<xtslt&% il 
rostriogiinanto. Agiace come preventiva iofalllbìlo a eùratitìà' 
ìnBoperabìle. Le piii oatitiata a dolorosa aacrezlonat il' restr'n-
gimento, scompariscooo dopo poabe appUcaziooi. Sehw rivalif 

Costa lire 2.50 il flaoaoui pe poata hrn 8.25, quattro fl. io 
Italia lira tO. ««tcro fr. 1% anticipati all'anloa {abbitca Loia-
bardi e Oootardi — Napoli, Via ìloma 34S biv. 

La Stnìiiicina^ a baso di salaaparìgUa 20 Dio e legni italiani 
e il rimedio pìb rocoote o gurautUo per la guarigìono detta 
sllilido in tutta lo ano forme. Si naìsoo mirabilmenta ai ioduro 
di potatelo dando una cura radicale insù pera bìlo. Scompari­
acono ìd iOAcchro, i dolori gì'ingrosiamonti glandotari,* ri­
tornano le forzo l'appetito ed 11 bonaiiBere. La onra compiota 
di tre ft< di Smilacìiia ad uno di iodaro di fiotaailo puria. 
solaz. costa tire 21 in Italia, citerò fr. 25 anticipati a Lom-
bardi a Gontard: - Napoli - Via Roma 345 bie-

poata In 
ma 345 

La Cura t^ontaniit fatto con lo Pillola litinate Vigior ed 
il Rlgauaratare, coitìtniaca la più impottanta oonquiata della 
moderna tarapia. Molto migliata di ammalati di diabete RODO 

f[uariti In tutto 11 moodo, mentre fin oggi il male si riteneva 
ncnrablla. Scompare lo xucchoro dallo uriti«« ritcrnaito lo 

forao e la salute. Si osa cioò misto sempre. La cara completa 
di OD moso (2 Rig. a 1 »o. Pili.) costa lira 12 la [fai,a a oi 
spedisce in tatto il Mondo per fr. 16 anticipati all'anlca òib-
brica Xiùmbardi o Cotitardi rlapoli. 

VAntiseptolo^ a base di bism. ĈO 0[o) è il piil grande 
rimedio par ottenere la guarigiaua rodioaio di tutte la ma­
lattie dello Btoniaco dell'inlestino e dalle alasi del fegato. 
Disinfetta e corrobora lo stomaco, o l'intestino, per cui ogni 
catarro gastrico ìntoatìnale anche ostinato ed antico gnarisce 
infaUil'ilmonte e radicalmente. 

La Cora completa par la forma atonica (con stitlcbezza) 
oosta lira 36 { per la forata putrida Teon diarrea) costa Uro 

, £4; per la forma acida costa lire 18; fi, saggio lira 0 e peri 
tutto il mondo lira 7, aaticipate a Lombardi a Contardi - Napoli Via Ho-

bis. 

11 BahaMó LamÒardi À il rimedio divino por calmare come 
incanto i dolori (lolla gotta, dei reumi, dell'artrite, della na-
rralglo. A basa d'ittiolo canforato ammoaìacalo 40 OIQ. Ì?opo 
la aecotida o tenta applicaisiono Bcomparisco il gondoro otta-
nendosi la calma completa del loale. I periodi aono allonta­
nati ed anobe distrutti. È ritonato moraviglioso. Costa lira 6 
e sì spediaco raucom, in tutto i\ mondo anticipando Vìmporfco 
a Lombardi o Contardi — Napoli, Via Roma 345 bia p. p 

La RiciAini, n.bate della di resina di ricino « sostanse an-
tvaaUicho, & il pTops.ialo «ciantì&ao siauio contro U caWìtia. 
Composto augii atudi fatti noll'iatituto Pasteur di Parigi, giova 
immonaamento por t'tgieno dellî  testa, arresta la caduta dei 
eapalU a no promuovo lo sWlòppo dol'colore naturale. Ciò 
porche uccido 1 bacilli patogeni del cuoia eapoUuto, distrugga 
la forfora e l'untarne Costa tire 5« par pofta lira 0; quattro 
fl. (ira 20 anticipate airunìea /abbriea Lombardi a Contardi — 
Napoli, Via Roma 345 bis. 

, La Cura Lombardi^ fatte ool tllgatiaratoro od i Granuli di 
StricBÌsa praclai ò quanto ài maglia la scioaxa abbia trovato 
Boera per guarire k neurastoaia, l'eaaarlmen'o nervoso, l'im-
potoDEa, la debolezza apintUa atgoosnle. Ricbstitttìace in modo 
mirabile Cmtero organfstuif 4étlta a'tcbu danno'per la salute. 
Giova in tutto la età ed onobo in oasi gravi. Costa lira 18 
(4 Rig. l fl. Qran. stricn.) estaro fr, 20 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi a Contardi Via Roma 34& bis Napoli. 

Grossisli Afilano: Cariò Erba; k. ^anioni e C. Via Sala \t — Torinùi C, Torta, via Roma, 2 — Veneata: Farmacia Trento,- Campo B. Cangiano — Ancùna à Bolopnni Tedesco a FoUgnOi Bonavia ~ 
• Firente : Gelare Pugna e Figli — Roma i Colonnello e Bordeqif Carso V. £. , 16 ; A. MauKoni e C, Via di Pietra, Boeiatjk farm. romana — Capua : PratelU Graniti — Foggia t ÀecattalU P. T. 
0 — Bari: Paganini; Montcluone; LippoHa — Taranto a Lecci t Olita e Perran — Pa^H^ta : Petralia, via Maĉ ueda -^ iieatina: F.Ui Cananii — ìiolfetta : Societfk op mutuo soccorso; Vxicm. S. 

Pansini C'ampal/atsoi Pnrm. De Sociu — Ornava : Rissotto e Persiani 000..^ MSP0S^T4RI aolla Repnbblrca Argenttaa: De Luca y Di itfariao, S. Martin 4i2y Buenoti Aire*, 

ì'T,:^f?ismmmwm^^mpr^ 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Ud%n€ 
M. 7.10 

13.16 
17.56 
19.26 

S. Owrgio 
D. 0.01 

(•"»)0. 6.40 
B, 20.B0 

20.31 

Trieatt 
10.40 
19.4G 
22,36 

M. 
M, 
M, 
(•*•) Con questo treno- coini-ido il di­

retto cho parto da Uilano alle 13,6 e toooa 
Verona alle 10.10. 

Trietit 

6.12 

12.30 
17.30 

8. Qiorgio 
M. 8.10 
M. a.lO 
M., 17.00 
M. 14.80 
M. 20.6^ . . 

Tramvia a vapore 
da'Udilii" a S. 

B.'X. a. T. Daniel» 
-8 .15 0.40 
11,35 IS.OO 
16.5 16.36 
18.15 1B.45 

Udinfi 
8.68 
0.68 

18.30 

21.à9 

da 3. a Udine 
Danieli S.T. Ji.A. 

6.65 3.10 8.32 
11.10 1 3 . 2 6 — i — 

.13.56 15.10.16.30 
18,10 • l».i!5 — — 

Ssrvizio delle corriere 
Per Cividale — Xlec^ipìto all'«Aquila 

Nera», vìa Manin..— X'artenza alle ore 
16.301 w i ™ da Cividale alle 10 ant. 

Pe» ttiiois — Beoajito idom. — Partenza 
' alle 16, arrivo da Nimis alle 0 circa ant. 

di ogni martedì, giovedì e sabato. ' 
Fé» P o n n o l o , ICortecliaaa, Cairbiona— 

Keuapito allo «Stallo al Cavallino* 
vìa jposcollo —JPàrtenzeaUe 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da ìlottegliano alla 0.30 
e 17.30 oiroa. 

P e r Bert iolo — Bcoapito «Albergo 
Bo'ma., via PoscoUe e stallo «Al Na­
poletano », ponte PoBcolle —• Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni ' martodi, 
giovedì e uabato. 

Far Trivignano, Pav ia , Palmanova - .-
Recapito «Albergo d! Italia* — Arrivo 
alle 9.30 partenza olle 16, di ogni giorno, 

Per Povo le t i e , Faeilùi, A t t i i n ù — Ke-
oa])ito «AI Telegrafo,»,,~l'artona» uUe 
'IB; arrivo allo 9,30.' 

P e i ' Codroijo, Sed,egliaac — Ttecapito 
« Albergo d'ItaUa » — Arrivò alle 3 , 
partenza alle 10.30 dì ' ogni martedì, 
giovedì e sabat». 

Pe» X^or, BÌTijptano, Uorteg-liano, 17diiia 
— Becapito allo «Stalto Paniuzza > Snb. 
Grazzauo. — Arrivo alle JO, partenza 
alle 16 di ogni martedì e aabato. 

« T o r t - T r i p e „ 
par uccidere Topi, Sorci; Tajpe 
8'. Tende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Cor$o uudio dei «oIoW pubbUùi « dti eambi 
del lima Z aprile i90i. 

RENDITA 5 •/, . 102 n 
> s >/. ',',. . . m 44 
. J V. •/. . . • 73 -^ • • • / . . . • — T '- ' 

Azioni 
Buca d'Italia 1004 U 
Ferrovie Muidionall 7as —-

» Moditerranee 44« SB 
Saeieti VeaeU 114 ^ 

Obbllgazion. 
Ferrcv. Udtne-PontebbA E03 

a, Ueridionali . Kt — 
, , JlMila^see 1 'i, . 604,- , 

, Italiane $ % . , . 
Oiltti di Roim (4°'. ora) 

3 6 3 , -, Italiane $ % . , . 
Oiltti di Roim (4°'. ora) EOO.'EO 

Carletts. : • | - " 

FOBiiaria Bann Italia 4 >/i • 605 SO 
S05 SO 

, Caisa IL, Ullane 4 •/• Sto ss 
1 . 1 0 ^^li 
, bt. l U . , RoDU 4V* 

sia SO -1 . 1 0 ^^li 
, bt. l U . , RoDU 4V* .BP4 .» , Idem 4 VI ' / . 514 SO 

Cambi (oheqves - a vitfa). 
Krantia (oro) . . . . 
Londra (utorliae) . 
Germania (marsM), 

100 31 Krantia (oro) . . . . 
Londra (utorliae) . 
Germania (marsM), 

26 «B 
Krantia (oro) . . . . 
Londra (utorliae) . 
Germania (marsM), 1» M 
Aiutria (corona) . 104 »4 
Pielrobargo (robll), 
Ramania (lai). . , . 

MB «6 Pielrobargo (robll), 
Ramania (lai). . , . 98 SO 
Muova York (dollari) i 14 
Tarohia (lire tnraba) a 7J 

Borsa di Milana 
2 aprile 

Rand,II.60i(i 102,82 
l i . Dna maM IOJ.90 
id. lt,S '/«"/. 100,30 
k 8 0(0 73.— 
Banaa Sanarale S7.50 
Id. d'It. )08B.60 
Cooimaroiala 727, — 
Gradito Itil, 002.— 
Far. Marid. 723, -
Uedltarranaa 447,— 
Franala 
Londra 
Qermania 
Svissara 
Hav, Sanar. 
Fan, B. Ital. 505.60 
Réfi. Zaa. 317.— 
Laiilf. Raul 1610.— 
Id. Cantoni BIO,_ 
Coitr, Van. 
Obb. net. 
Id. a. S 0|o 
kjOt, Vauei. 
Aaa. Temi 

I0U20 
2S.I!^ 

12317 
9B,80 

447.— 

l U — 
8S0,7ó 
353,76 
282.— 

1720,— 

Chiusura di Parigi 
. . Captila 

Sarbie 4 "/. 
Araantiaa lOJO 

, . 18M 
BraaU. 6 Ojo . 

Soinovioa 
Rio Tiiito 
Crédit Ljronn, 
.Matropolitaina 

'SS. dò 

8«!Óà 
,77.65. 

i s i fc" 
iosa.-

B31H~ 
TboDucn Bona, 86S,— 
8>rago!aa 
Nord Eapapie 
Andalona '• 
Chartared ~ ' 
Da Boan 
Eastrand 
Qoldfielda 
«adaJd 
Rand Jfìnqa. -
Boodepooit 
Villtga 
Capa Copper 
Robinson 
Tbanii 
Tranavaal 

382.-
Id0.~ 
1 8 1 . -

461-' 

U5.— 

83ii.--

Fra le p\i\ elementari picicri/jont ìgie-
fiictie per îtteticve Ac<}iui s'iìii.i e frt-ica 
iit;;jii i.si doinesUci V'IHI quella di soslitiiirc 
le :;oiiipe ô i 1 pozzi aperti coi 

Pozzi coperti, 0(1 elevatori d'Acqua • 

Massima sentpUcità e sicurezza, 
l'nttzionainettto facilissimo per qttaL 

siasi profotuUtà, . 
Hvilalo opii perìcolo tU caduta dt par* 

sane orf altt'o^'- '• • 

Prozzo ) 

Migliaia di applicazioni fatte in Friincia, 
Ildlia ecc. — Adottato dallo Ferrovie-

I 9<ji]iilln tmm", ' . ; . , , , L. 235 
riafomto ptr aio pabbliro » 260 

Unici concessionari per la fabbricaziono 
e vendita in Italia: 

Xng. Oola 0 Coitem 

Milano - Via Canta, i e M f i lano . 

tolerie. MAECO 
-; UDINE )-

' Copioso' assortimento Cartoline di rinomata 
oaoe Kasiou'ali, aorioaDloha a Francesi, ' eoo 
aoggetli di a s s o l u t a n o v l t t t a l plr<.« 
t i n o — s E l n c o t i p t a -•- o i c o i a o > i 
« r a f i a — l l t o K r a n a — tattysfo^ 
•vvirea — r l l l o v o a u l e m e c U o e * . 
v a l « e o o . 

Grande a s s o p t i m o n t o 
Libri scolastici 

ed oggetti ài cancelleria 

—0 Prezzi onestissimi ̂ — 

U I U B « 1 9 0 4 o . T i p , U . Bairduw. 


